
  Comune di Padova
                   Settore Servizi Istituzionali 

VI COMMISSIONE CONSILIARE
POLITICHE PER LA PROMOZIONE DEI SERVIZI ALLA PERSONA

Sociale, politiche abitative, politiche familiari e a sostegno degli anziani, servizi demografici e cimiteriali, integrazione e  
inclusione sociale, immigrazione, sanità, salute, prevenzione e sicurezza, coesione sociale, politiche del lavoro e  

dell'occupazione, sussidiarietà, volontariato e servizio civile.

I COMMISSIONE CONSILIARE
POLITICHE DELLA QUALITA' DELLA VITA, PARTECIPAZIONE E PARI OPPORTUNITA'

Sicurezza Urbana, Polizia Locale, Protezione Civile, Partecipazione, Decentramento-Quartieri, Servizi Informatici e Telematici,  
Programma Agenda Digitale, Avvocatura Civica, Affari generali, Politiche di Genere e Pari Opportunità, Semplificazione Amministrativa

Seduta del 5 maggio  2021
  Verbale n. 14 della VI Commissione 

Verbale n. 14 della I Commissione

L'anno 2021, il giorno 5 maggio alle ore  17,30, regolarmente convocata con lettera d'invito dei Presidenti 
Anna Barzon e Luigi Tarzia prot. n. 202314 in data 30.04.2021, si è riunita in modalità videoconferenza, la 
Commissione congiunta VI e I . 
Ai sensi del vigente Regolamento la seduta è dichiarata pubblica.

Sono presenti (P), assenti (A) ed assenti giustificati (Ag) i seguenti Consiglieri Comunali:
TARZIA Luigi Presidente P CAPPELLINI Elena Capogruppo P
BARZON Anna Presidente P CAVATTON Matteo Capogruppo P
SANGATI Marco V. Presidente P COLONNELLO Margherita Componente A
TURRIN Enrico V. Presidente P BETTELLA Roberto Componente P

SODERO Vera V. Presidente P TISO Nereo Componente P

MARINELLO Roberto V. Presidente A FERRO Stefano Componente P

BERNO Gianni Capogruppo A RUFFINI Daniela Componente P

RAMPAZZO Nicola Capogruppo P SACERDOTI Paolo Roberto Componente P

SCARSO Meri Capogruppo A MOSCHETTI Stefania Componente P
PASQUALETTO Carlo Capogruppo A PILLITTERI Simone Componente P
FORESTA Antonio Capogruppo P LONARDI Ubaldo Componente A
PELLIZZARI Vanda Capogruppo P LUCIANI Alain Componente P
BITONCI Massimo Capogruppo AG MOSCO Eleonora Componente A
CUSUMANO Giacomo Capogruppo P
MONETA Roberto Carlo Capogruppo P

Sono presenti, in rappresentanza dell’Amministrazione Comunale: 
-  l’Assessora  al  Decentramento  e  Sussidiarietà,  Cooperazione  Internazionale  e  Pace,  Diritti  Umani 
Francesca Benciolini e l’Assessora al Sociale, Integrazione e Inclusione Sociale, Partecipazione, Politiche di 
Genere e Pari Opportunità Marta Nalin
- Il Consigliere Enrico Fiorentin

Sono inoltre presenti Dario Da re, Silvia Bresin e Giovanni Iacono

Segretario presente: Bianca Ceresa  e Lucia Paganin
Segretario verbalizzante: Bianca Ceresa.

Alle ore 17,33 la Presidente Anna Barzon e il Presidente Tarzia  constatata la presenza del numero legale, 
dichiarano aperta la seduta.
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OGGETTO: Trattazione dei seguenti argomenti:

1. Aggiornamento  sullo  stato  dell'arte  del  "Regolamento  Beni  comuni":  audizione  delle  Assessore 
Francesca Benciolini e Marta Nalin 

2. Varie ed eventuali.

Presidente VI 
Commissione
Barzon

Apre la seduta con l’appello nominale; informa che la seduta è registrata e che il video 
della stessa, trattandosi di seduta pubblica, sarà successivamente pubblicato (GDPR – 
Regolamento UE 679/2016) nel sito istituzionale dell’Ente www.padovanet.it.

Introduce  l’argomento  all’ordine  del  giorno  odierno  e  cede  la  parola  all’Assessore 
Benciolini 

Assessore 
Benciolini 

Come riportato  nell’oggetto  della  convocazione  si  vuole  dare  un aggiornamento  alla 
commissione rispetto allo stato dell’arte del regolamento sui beni Comuni che era già 
stato presentato lo scorso dicembre.
In  questi  ultimi  mesi  è  stato  fatto  un grande lavoro di  raccordo e di  ascolto  con gli 
assessori e con i dirigenti in particolare è stato fatto un accurato lavoro grazie all’apporto  
dato  da  due  dipendenti  che  stanno  frequentando  un  master  e  hanno  deciso  di 
focalizzare il loro project work finale proprio sulla bozza del regolamento dei beni comuni 
e anche al confronto con tutti i Settori e dirigenti che possono essere interessati che, 
come già detto la scorsa volta, relativamente ai temi dell’assicurazione, della sicurezza e 
del patrimonio. E’ stato importante avere persone interne al Comune che lavorassero al 
Regolamento per raccogliere eventuali criticità cercare le risposte anche confrontandole 
con le esperienze di altre città, alcune delle quali come Verona, sono già alla seconda 
revisione.
Si ha quindi ora una bozza definitiva, in cui anche il linguaggio è più comprensibile e gli 
aspetti  tecnici  sono  stati  riscritti  in  modo  accurato,  che  verrà  consegnata  a  tutti  i  
componenti  della  commissione  e  in  seguito  e  verrà  resa  pubblica  attraverso  la 
pubblicazione sul  sito  di  padovanet  e  consultabile  fino alla  fine  maggio  in  modo da 
raccogliere osservazioni, indicazioni, consigli anche da parte della cittadinanza.
Successivamente  la  bozza  verrà  sistemata  e/o  implementata  anche  alla  luce  delle 
eventuali osservazioni per arrivare ad un versione definitiva del regolamento  e avviare 
l’iter dell’approvazione.
Passa  quindi la parola all’assessore Marta Nalin per illustrare gli ultimi aggiornamenti

Assessore 
Nalin

Ribadisce che verrà  inviata  ai  componenti  della  Commissione,  al  più  presto,  l’ultima 
versione della bozza di regolamento in modo da lasciare a ciascuno il tempo necessario 
per  leggerla  attentamente  prima  dell’iter  istituzionale  che  si  concluderà  con 
l’approvazione da parte del Consiglio Comunale. 
Ricorda alcuni punti  che aiutano a capire di cosa si stia parlando: “Regolamento sulla 
collaborazione  tra  cittadine  e  cittadini  attivi  e  amministrazione  per  la  cura,  la 
rigenerazione e la gestione condivisa dei beni comuni” con l’obiettivo di consentire a 
cittadini e amministratori di prendersi cura di pezzi della città insieme. 
Per beni  comuni  s’intendono sia  beni  materiali  (esempio:  strada,  piazza,  parco,  uno 
spazio,  un’aiuola)  sia  immateriali  (come  la  socialità  degli  anziani  in  una  strada,  o 
l’arricchimento culturale dei residenti di un rione). Come funziona? I cittadini si attivano 
con una proposta dove dichiarano di voler prendersi cura di un bene e la presentano 
all’amministrazione.  Ci  sarà  un  ufficio  che  individuerà  il  Settore  o  Settori  coinvolti.  I 
cittadini  quindi  presentano  la  proposta  e  una  volta  definita  verrà  redatto  il  patto  di 
collaborazione  che conterrà tutte le regole, la durata e attività che poi verrà sottoscritto 
dalle  parti  coinvolte.  Il  patto  verrà  poi  pubblicato  nel  sito  istituzionale.  Sul  sito  del 
Comune di Verona si trovano già pubblicati esempi di patti di collaborazione che loro 
chiamano  di  sussidiarietà.  Può  succedere  che  questo  gruppo  di  cittadini,  una  volta 
sottoscritto il patto, si rendono conto che il bene oggetto del patto questo può essere di 
interesse  anche  di  altre  persone,  quindi  se  questi  sono  in  grado  di  organizzare 
assemblee pubbliche e se riescono a scrivere un nuovo documento in cui fissano nuove 
regole prese in accordo con tutti i soggetti coinvolti nelle assemblea, possono ritornare 
dall’amministrazione con un nuovo documento e se gli uffici lo ritengono valido, possono 
rispondere  positivamente  alla  richiesta  del  gruppo  e  di  fatto  sostituire  il  patto  di 
collaborazione con un  nuovo documento che si chiamerà “Dichiarazione di uso civico e 
collettivo” come previsto e disciplinato all’art. 6 del Regolamento che viene approvato 
dalla comunità di riferimento  quindi un atto più generico nelle azioni e condiviso da una 
collettività più ampia ma con le stesse caratteristiche del patto di collaborazione. Per 
nessuna  ragione  il  bene  comune   può  comunque  essere  dato  ad  uso  esclusivo  a 
qualcuno.
L’amministrazione può individuare dei beni che ritiene possano essere beni che ritiene 
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funzionali al benessere della comunità e di particolare rilevanza e che possono essere 
oggetto di patti di collaborazione.
E’ un regolamento snello e sarà accompagnato da un vademecum operativo dove si 
definirà la procedura interna tra l’ufficio che raccoglierà tutte le proposte e il passaggio 
agli  uffici competenti, i tempi e tutto l’iter più prettamente amministrativo.

Cons. Luciani 
Chiede il  perché di  questa  commissione.  In  qualità  di  commissari  non possono fare 
domande perché non hanno ricevuto il documento in mano e quindi non possono dare 
alcun contributo alla discussione odierna.

Presidente 
Barzon 

Fa presente al Consigliere Luciani, che si è collegato un po’ in ritardo, che l’Assessore 
Benciolini all’inizio della seduta ha spiegato bene i passaggi.

Assessore 
Benciolini

Ribadisce  il  fatto  di  aver  ritenuto  importante  a  fare  un  altro  passaggio  con  la 
commissione prima dell’iter definitivo. 

Presidente 
Barzon 

Ritiene che in questa commissione siano state date comunque informazioni aggiuntive 
rispetto alla seduta di dicembre come, per esempio,  la nuova dichiarazione di uso civico  
e collettivo che non era stata all’inizio prevista.

Cons. Ruffini Chiede  se  prima  della  pubblicazione  è  possibile  un  altro  incontro  per  un  ulteriore 
confronto.

Cons. Bettella Chiede un chiarimento in merito a quanto detto dall’Assessore Nalin su un Regolamento 
snello e uno  più corposo  a disposizione degli uffici.  

Presidente 
Barzon

Chiede  se  è  previsto  un  ufficio  che  raccoglie  le  richieste  e  che  fa  da  raccordo  e 
coordinamento con i Settori.

Assessore 
Nalin

Risponde al consigliere Bettella che non ci sarà un altro regolamento ma un vademecum 
che disciplinerà l’organizzazione interna in modo da non appesantire il regolamento . 

Assessore 
Benciolini 

Conferma che la scelta è quella di fare Regolamenti che diano indicazioni ed evitare di 
doverli modificare in caso di cambi di ufficio o semplice procedure operative. 

Cons. Bettela Chiede se il vademecum sarà  pubblicato
Assessore 
Benciolini 

Conferma che anche il vademecum sarà pubblicato

Presidente 
Barzon

Chiede se ci sarà un ufficio dedicato a ricevere le proposte

Assessore 
Benciolini 

Si  le  istanze  arriveranno  in  un  ufficio  che  poi  procederà  allo  smistamento  all’ufficio 
competente.

Consigliere 
Ferro 

Precisa  che il volume durante la commissione è molto basso e si fa fatica a sentire. 
Chiede se possibile avere dei microfoni in sala.
Chiede inoltre se è possibile avere insieme alla bozza del regolamento anche copie di 
regolamenti di altri Comuni per poter fare un  raffronto.

Presidente 
Barzon

Suggerisce agli assessori di inviare insieme al regolamento anche il link dei Comuni.

Assessore 
Benciolini

Conferma che invierà i link dei Comuni con i quali ci si è confrontati e anche il modulo 
per fare le osservazioni 

Assessore 
Nalin 

Verrà  dato  anche il  link  di  Labsus che raccoglie  tutti  i  regolamenti  Beni  comuni  dei  
Comuni d’Italia

Presidente 
Barzon

Chiede conferma sul fatto che il tema dell’assicurazione e i problemi connessi sia stato 
stato risolto.

Presidente 
Benciolini 

Conferma che il tema dell’assicurazione dopo il confronto con l’ufficio assicurazione e il  
broker  è stato risolto.  Ogni  patto di  collaborazione disciplinerà le eventuali  coperture 
assicurative dei privati contro infortuni e per la responsabilità civile verso terzi connessi 
allo  svolgimento  dell’attività  di  cura  dei  beni  comuni  e  verrà  disciplinato  anche 
l’eventuale  corso  sulla  prevenzione  dei  rischi  specifici  esistenti  negli  ambienti  in  cui 
operano. 

Presidente 
Barzon

Saluta i presenti e chiude il collegamento alle ore 18,14

LA PRESIDENTE DELLA VI COMMISSIONE                          IL PRESIDENTE DELLA I COMMISSIONE 
             f.to Anna Barzon            f.to. Luigi Tarzia 

La Segretaria  verbalizzante
         Bianca Ceresa
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